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1. Il caso di Anna 
 
 

1.1 Contesto 
 
A.A. è una dipendente di 34 anni che vive in Italia con il marito (agente di vendita alimentare) e il 

loro figlio di 2 anni.  

Attualmente A.A. lavora in un piccolo studio di posturologia ed è in possesso di una laurea magistrale 

in attività fisiche e sportive. Il suo percorso di studi e lavorativo è stato molto complesso e travagliato. 

Dopo la laurea triennale, conseguita a 24 anni, ha tentato di proseguire gli studi per ottenere la 

laurea magistrale. Allo stesso tempo ha continuato a lavorare come dipendente in una palestra della 

sua città natale, della quale è diventata responsabile dopo poco tempo. 

Conciliare lavoro e studio (l’università si trovava in una città diversa da quella in cui A.A. lavorava) è 

diventato sempre più difficile e così, dopo alcuni anni, ha deciso di abbandonare l’università 

nonostante fosse molto vicina a conseguire la laurea magistrale. Successivamente A.A. si è sposata 

e, nello stesso anno, ha deciso di riprendere gli studi iscrivendosi a un’università telematica. L’anno 

seguente è diventata madre, e questo le ha impedito di concludere rapidamente gli studi; conseguirà 

la laurea magistrale soltanto nel 2023. L’impegno lavorativo nella palestra le assorbiva gran parte 

del tempo e non le garantiva stabilità economica, perciò, dopo la laurea nel 2024, ha deciso di 

chiudere la palestra e aprire un piccolo studio di posturologia che le richiedesse meno tempo. 

 

1.2 Il percorso Roundabout 
 

A.A. desidera cambiare lavoro e diventare insegnante, ma per farlo deve acquisire nuove 

competenze digitali richieste nel ruolo. Si è rivolta a una consulente di carriera, con cui ha definito 

obiettivi a breve e lungo termine. Ha deciso di riprendere gli studi per ottenere il titolo necessario. Il 

percorso di orientamento l’ha aiutata a riconoscere i suoi punti di forza, ma anche a superare limiti 

personali, come la percezione di essere “in ritardo” nel raggiungimento degli obiettivi. 

Ha compreso che oggi, per insegnare, è necessario utilizzare strumenti digitali. Nonostante la 

possibilità di frequentare corsi, A.A. li percepisce come troppo difficili e inutili. Ha riferito di sentirsi 

sopraffatta dalla tecnologia: “Quando accendo il computer vado in panico, non capisco cosa devo 

fare e mi sento una vecchia”. 

 

La cliente è fortemente motivata a cambiare lavoro per ottenere stabilità economica e dedicare più 

tempo al figlio. Ha richiesto una valutazione delle competenze, dimostrandosi collaborativa e 

riconoscendo abilità che non aveva considerato prima. La consulente le ha chiesto di rispondere a 

un questionario pre e post percorso, e la scala DSE sull’autoefficacia digitale.  
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In Italia, per diventare insegnanti, è necessario salire in graduatoria tramite certificazioni digitali 

riconosciute dal Ministero dell’Istruzione. È stato quindi necessario iscrivere A.A. a un corso 

riconosciuto, come Certipass per ottenere l’EIPASS. 

 Per acquisire competenze specifiche per l’insegnamento, è stato individuato il corso “Disabilità e 

Bisogni Educativi Speciali per Insegnanti”, che include una sezione ICT. Per accedervi servono 

requisiti specifici (laurea magistrale) e superare un test d’ingresso. È stato necessario raccogliere 

informazioni su tempi, contenuti e sedi del test e del corso. 

 

Poiché A.A. ha un figlio piccolo, è emersa la necessità di individuare attori della rete vicini a casa. 

Con la consulente ha identificato le azioni necessarie, scomponendo gli obiettivi macro in micro-

obiettivi interconnessi. Ha mostrato impegno cercando soluzioni pratiche (“per essere presente agli 

incontri organizzerò il mio orario e cercherò aiuto per gestire mio figlio”). Insieme hanno costruito il 

piano d’azione, valutando tempi, bilanciamento tra lavoro, studio e famiglia, ricerca di informazioni, 

possibili esiti. Hanno verificato l’assenza di fondi per sostenere le spese dei corsi. È stato necessario 

chiarire i passaggi preliminari (studiare per il test d’ingresso), trovare corsi  in sedi vicine oppure 

online, riorganizzare l’orario di lavoro. In caso di fallimento al test, il piano sarebbe stato 

riprogrammato. Sono stati considerati anche ritardi dovuti alla conciliazione tra studio, lavoro e 

famiglia. 

 

Il processo ha richiesto più fasi distribuite nel tempo nel monitorare gli obiettivi che presentavano 

diversa durata: Il corso base dura tre mesi, il test d’ingresso richiede esecuzione di tre prove in due 

mesi;  l’inizio del corso specifico era previsto due mesi dopo; il  corso stesso presenta una durata di 

nove mesi con esami intermedi, incluso ICT. È stato necessario monitorare costantemente gli 

obiettivi. È stato quindi necessario richiamare più volte nel tempo i vari passaggi e obiettivi per non 

trascurarne alcuno. L’organizzazione ha fornito informazioni su modalità e contenuti dei corsi. 

Frequentando il corso base, A.A. ha incontrato altre persone della sua età o più grandi con le stesse 

difficoltà, il che l’ha incoraggiata. Ha superato il test d’ingresso. 

 

A.A. ha aggiornato regolarmente la consulente sui progressi. Ha ritrovato fiducia nelle sue capacità: 

“Fino a un anno fa non avrei mai immaginato tutto questo… non pensavo di poter imparare 

competenze digitali e raggiungere i miei futuri colleghi in così poco tempo”.  

A.A. ha ottenuto la certificazione Certipass e sta frequentando il corso per insegnanti, che terminerà 

ad aprile/maggio 2025. Il corso le permette di confrontarsi con altri futuri insegnanti e condividere 

strumenti digitali utili. Sta lavorando a un progetto ICT da presentare all’esame. Ha scoperto di 

apprezzare l’uso delle app per l’apprendimento (“sono divertenti e facili da usare”), ha imparato a 

creare mappe concettuali multimediali e ad utilizzare  strumenti come la lavagna interattiva. Ha 

dichiarato di aver scoperto anche alcune app utili per creare presentazioni in PowerPoint. È stato 
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inoltre proposto un questionario finale che ha mostrato il grado di soddisfazione ed ha permesso di  

valutare i cambiamenti stimolati. 

 

La cliente ha contribuito attivamente al percorso, accettando i consigli e riflettendo sulle possibilità. 

Ha affrontato ogni fase con energia, gestendo lavoro, studio e famiglia. Con la consulente ha 

riflettuto sulle risorse personali e competenze digitali da valorizzare per raggiungere gli obiettivi 

desiderati 

Elementi cruciali, secondo il consulente, sono stati: supportare AA nella gestione delle emozioni e 

delle aspettative rispetto agli esiti delle tre diverse prove del test d’ingresso, riflettendo insieme sulle 

possibili conseguenze e azioni successive; accogliere i bisogni della cliente e cercare soluzioni per 

aiutarla a raggiungere i suoi obiettivi; discutere con lei anche degli esiti negativi possibili, che 

avrebbero potuto richiedere una ripianificazione delle attività 
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2. Il caso di GC 
 

. 2.1 Contesto 
 
GC ha 23 anni e possiede un diploma di scuola superiore in scienze umane. In passato ha svolto 

volontariato in un rifugio per cani e ha effettuato un breve tirocinio presso un’associazione che 

assiste giovani con disabilità. Attualmente GC è una studentessa universitaria e vive nella città dove 

frequenta l’università per metà settimana, tornando a casa dai genitori nei restanti giorni. È figlia 

unica; la madre è insegnante di italiano e storia in una scuola superiore, mentre il padre lavora come 

tecnico in un’azienda che si occupa di giunzione e connessione di cavi. 

GC ha richiesto supporto all’università rivolgendosi a una tutor, poiché è al terzo anno del corso di 

laurea triennale in psicologia e deve iniziare a scrivere la tesi. In particolare, riferisce di non avere 

familiarità con gli strumenti digitali e di avere difficoltà sia nel reperire fonti scientifiche online sia 

nell’utilizzare Word per scrivere la tesi. Inoltre, racconta di avere difficoltà nell’uso del computer; di 

essere molto lenta; di avere sempre paura di sbagliare,  di perdere o cancellare il lavoro svolto. 

Durante gli anni degli studi universitari ha sostenuto principalmente esami orali e le poche prove che 

richiedevano presentazioni con slide sono state svolte in gruppo. Aggiunge che durante il periodo 

del Covid ha incontrato molte difficoltà nella gestione delle piattaforme online utilizzate per seguire 

le lezioni e sostenere gli esami a distanza. Possiede un computer che usa raramente e studia solo 

da libri o su carta. Non ha mai frequentato un corso sulle competenze digitali e si descrive come 

“autodidatta”. 

 

. 2.2 Il percorso Roundabout  
 

GC si è mostrata curiosa e collaborativa. Nonostante ciò, ha dichiarato: “Durante il test mi sono resa 

conto che avevo paura di sbagliare, è la stessa sensazione che provo quando devo creare contenuti 

digitali, mi agito e mi confondo e, temendo di sbagliare, mi blocco”. 

La consulente ha proposto una sessione di valutazione utilizzando un questionario ad hoc a 

domande aperte, somministrato sia prima che dopo il percorso. È stata inoltre utilizzata la scala DSE 

(Ulfert-Blank & Schmidt, 2022) per valutare l’autoefficacia digitale. La cliente ha anche svolto 

autonomamente il test sulle competenze digitali disponibile sulla piattaforma “Digital Competence 

and Jobs Platform – Unione Europea”. GC è caratterizzata da un basso senso di autoefficacia 

sviluppato nel tempo (anche quando possiede alcune competenze tende a sminuirle) e affronta le 

nuove situazioni con timore. Sarà quindi necessario, negli incontri successivi, lavorare 

sull’implementazione delle risorse personali (autoefficacia, intelligenza del rischio, senso di agency). 

Sarà inoltre importante creare un clima accogliente e una solida alleanza di lavoro, che permettano 
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alla studentessa di aprirsi e non vergognarsi nel chiedere supporto. Dal punto di vista organizzativo, 

è necessario considerare che la studentessa non lavora e  che le sue risorse economiche sono 

limitate. 

I commenti emersi durante la valutazione sul suo approccio al “mondo delle competenze digitali”, e 

più in generale sul modo in cui si relaziona agli altri (timidezza, vergogna), hanno evidenziato la 

volontà di cambiamento: “Voglio cambiare questo aspetto di me stessa e voglio essere più 

autonoma”. Alla fine della valutazione è emerso che GC ha acquisito maggiore consapevolezza dei 

possibili passi da intraprendere e ha considerato obiettivi intermedi che prima non aveva preso in 

considerazione; sono stati sviluppati obiettivi a breve, medio e lungo termine. La cliente ha richiesto 

molte informazioni aggiuntive sui possibili partner, sui tempi e sui dettagli del percorso. 

GC e la consulente hanno co-costruito un piano d’azione specificando diverse fasi del percorso 

necessarie per raggiungere gli obiettivi, assicurandosi che rispondessero ai suoi reali bisogni e la 

facessero sentire a suo agio. L’eventuale coinvolgimento di partner è stato analizzato insieme prima 

di contattare quelli selezionati. Le opzioni considerate non prevedevano costi. 

Come concordato,  gli incontri hanno avuto cadenza settimanale e, dopo l’inizio delle attività, sono 

stati periodici ed ancorati alla necessità di aggiornarsi o in caso di dubbi o necessità di supporto da 

parte della studentessa. 

Considerando le difficoltà riportate da GC e il suo corso di studi, si è deciso di coinvolgere nel 

percorso di counseling S.B., una psicologa di 31 anni con laurea magistrale. Coinvolgere una 

professionista poteva essere utile per GC per trasferire, implementare e testare le competenze 

digitali in un contesto e profilo lavorativo simile a quello per cui si sta laureando. In particolare, la 

tutor ha proposto a GC un tirocinio presso una Cooperativa Sociale e un progetto formativo che 

prevedeva l’uso di strumenti digitali per la creazione di strumenti utili alle attività dell’associazione 

(es. piani settimanali, moduli online per rilevare bisogni, report, mailing list, fogli di rotazione dei 

tirocinanti, contenuti multimediali per il sito web, inventario materiali). 

Inoltre, si è deciso di affiancare a GC una tutor tra pari più esperta, iscritta al corso di laurea 

magistrale in psicologia, che l’aiutasse nell’uso della suite Office (Word, Excel, PowerPoint) e di 

piattaforme di ricerca bibliografica come Google Scholar. Il corso di formazione digitale tra pari è 

stato proposto come alternativa gratuita ai corsi a pagamento per l’acquisizione di competenze 

digitali di base. Inoltre, ha contribuito a creare un ambiente informale in cui i bisogni e le esperienze 

di GC potessero rispecchiarsi in quelli vissuti recentemente dalla tutor tra pari. 

GC è stata supportata in ogni fase mediante condivisione continua di aggiornamenti e informazioni. 

Sono stati organizzati anche diversi incontri su autoefficacia, intelligenza del rischio e senso di 

agency. Entrambe le persone coinvolte si sono rese disponibili a cercare soluzioni soddisfacenti per 

i bisogni della cliente e hanno collaborato attivamente. La consulente ha inoltre supportato la 

progettazione del tirocinio. 



 
digitransformation.net 9 

GC è contenta di aver completato il tirocinio in modo professionale e di aver scoperto nuove aree di 

applicazione delle sue competenze digitali. Attualmente ha ricevuto la prima revisione della tesi dal 

suo relatore, che si è complimentato per il lavoro svolto. Si laureerà a giugno 2025. Inoltre, la 

studentessa coinvolta nel peer tutoring ha riportato un atteggiamento più positivo verso il 

raggiungimento degli obiettivi. Un questionario di soddisfazione e alcune domande di feedback 

proposte a GC confermano questi risultati. 

La scelta dei partner da coinvolgere è stata motivata dalla necessità di trovare una soluzione a basso 

costo rispetto ai corsi a pagamento per l’acquisizione di competenze digitali di base. Il peer tutoring 

è offerto gratuitamente dall’università e crea un ambiente informale in cui i bisogni e le esperienze 

di GC possono rispecchiarsi in quelli vissuti dalla tutor tra pari. 

I risultati raggiunti possono certamente essere considerati un buon punto di partenza per costruire 

competenze nuove e più complesse ed obiettivi professionali. 
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3. Il caso di Naomi 
 

. 3.1 Contesto 
 

Naomi W., donna di 55 anni, ha completato l’Istruzione Professionale Inferiore (Lager Beroeps 

Onderwijs) in Suriname. Ha circa 20 anni di esperienza, principalmente nel settore delle pulizie. 

Originaria del Suriname, ex colonia olandese, Naomi si è trasferita nei Paesi Bassi circa 30 anni fa. 

Negli ultimi vent’anni ha lavorato per diversi datori di lavoro nel settore delle pulizie nella regione di 

Amsterdam. 

Attualmente, Naomi è impiegata da quattro diverse aziende di pulizie, occupandosi sia di pulizie 

domestiche che di uffici. È madre single di quattro figli adulti, di 22, 24, 27 e 29 anni. 

Naomi ha espresso un forte desiderio di sviluppare le sue competenze digitali e comunicative. Il suo 

percorso formativo è ormai agli ultimi stadi e si prevede che lo completi entro la fine dell’anno. 

Nonostante lavori per diversi datori di lavoro, Naomi ha esplicitamente richiesto che non fossero 

coinvolti nel suo processo di sviluppo. Ha citato una mancanza di fiducia nei confronti dei suoi datori 

di lavoro e ha descritto il settore delle pulizie come un “Far West”. Ha espresso preoccupazioni per 

la mancanza di impegno del settore nel fornire un ambiente sicuro e di supporto per la crescita 

professionale. Naomi sente che, se svolge i suoi compiti senza lamentarsi, viene semplicemente 

tollerata piuttosto che valorizzata. Questa sfiducia l’ha portata a escludere i suoi datori di lavoro dal 

suo percorso di sviluppo professionale. 

Data la situazione, la consulente ha deciso di coinvolgere la NHA (Nederlandse Handels Academie), 

un’istituzione educativa privata fondata nel 1930, che offre una vasta gamma di corsi professionali 

e accademici, sia online che in presenza, inclusi programmi di laurea triennale e magistrale. La 

flessibilità delle opzioni di apprendimento offerte dalla NHA—formazione a distanza individuale e 

formazione di gruppo—ha reso questa scelta ideale per Naomi. 

Il coinvolgimento della NHA è stato cruciale, poiché la sua collaborazione era necessaria per fornire 

i documenti richiesti dal RAS (Consiglio per le Relazioni di Lavoro nel Settore delle Pulizie e 

Lavaggio Vetri) per approvare il finanziamento. 

Inoltre, la consulente ha coinvolto Schoonmakend Nederland, un’organizzazione di settore che 

supporta sia i datori di lavoro che i dipendenti nel settore delle pulizie. Questa organizzazione ha un 

contratto con James Loopbaan, un servizio di orientamento professionale che offre supporto su 

lavoro, formazione e sviluppo professionale. James Loopbaan dispone di un budget formativo 

dedicato a migliorare la mobilità dei dipendenti. Schoonmakend Nederland ha svolto un ruolo chiave 

nel collegare James Loopbaan e RAS, garantendo il finanziamento per la formazione di Naomi. 

Come ente finanziatore del settore delle pulizie, il RAS ha coperto le spese di formazione di Naomi 

presso la NHA. Sebbene il RAS non imponga requisiti formativi rigidi, il suo obiettivo principale è 

migliorare la mobilità interna ed esterna nel settore. 
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. 3.2 Il percorso Roundabout  
 

Oltre al suo ruolo di addetta alle pulizie, Naomi è attivamente coinvolta nel sindacato FNV, dove 

ricopre un ruolo dirigenziale. Si occupa di varie responsabilità, tra cui lavoro amministrativo, 

organizzazione di riunioni e redazione dei verbali. Nonostante la sua esperienza nel settore delle 

pulizie e il ruolo di leadership nel sindacato, ha cercato supporto per sviluppare ulteriormente le sue 

competenze e ampliare le prospettive di carriera. 

La consulente ha instaurato con Naomi una relazione basata su trasparenza e sicurezza, 

affrontando le sue preoccupazioni e concordando un piano strutturato. Questi sforzi sono stati molto 

efficaci, con tutti gli aspetti principali valutati 4 su 5 in termini di chiarezza e coinvolgimento. La 

consulente ha lavorato con Naomi per valutare se altri attori avessero già avuto un ruolo nel suo 

sviluppo e se fosse possibile una collaborazione aggiuntiva. 

La motivazione di Naomi a migliorare le sue competenze digitali nasce dalle sue responsabilità 

sindacali, che includono lavoro amministrativo, organizzazione di eventi e gestione dei social media. 

Sperava di integrare queste competenze nella sua futura carriera. Tuttavia, il suo attuale lavoro nel 

settore delle pulizie era diventato fisicamente e mentalmente estenuante. Sebbene i suoi colleghi 

riconoscessero le sue forti capacità organizzative e comunicative, Naomi si sentiva limitata dalla 

mancanza di un’istruzione formale. 

Una delle principali sfide è costituita dal suo impegnativo orario di lavoro—quasi 50 ore settimanali 

in diversi impieghi—per sostenere la famiglia. Questo rendeva difficile dedicare tempo alla 

formazione e allo sviluppo professionale. Nonostante gli ostacoli, Naomi era desiderosa di 

partecipare al processo e ha condiviso apertamente il suo background e le sue aspirazioni. Tuttavia, 

la sua riluttanza a coinvolgere i datori di lavoro—dovuta anche al suo ruolo attivo nel sindacato—ha 

aggiunto complessità al percorso. La consulente ha condotto due ulteriori sessioni di orientamento 

con Naomi, focalizzate su attività di valutazione. Queste sessioni hanno fornito spunti sulle sue idee, 

competenze, preferenze e aspirazioni professionali. 

Sebbene non sia stata condotta una valutazione formale delle competenze digitali, Naomi ha 

dimostrato una forte consapevolezza delle proprie capacità. L’unica attività correlata è stata la 

partecipazione a una sessione di orientamento professionale online, che ha utilizzato per esplorare 

opzioni formative. 

La consulente ha ricoperto un ruolo chiave nell’aiutare Naomi a chiarire i suoi obiettivi professionali 

e a identificare opportunità formative pertinenti; nel supportarla attraverso domande strutturate, 

pianificazione delle azioni e assicurandosi che l’approccio fosse in linea con la sua mentalità e 

situazione; nel risolvere eventuali dubbi e garantire che Naomi avesse tutte le informazioni 

necessarie per proseguire. Il processo di accoglienza si è articolato in due conversazioni separate. 

Durante questi colloqui, Naomi ha partecipato attivamente alla chiarificazione della sua situazione e 

delle sue aspirazioni professionali.  
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La principale difficoltà è rimasta la sua volontà di non coinvolgere i datori di lavoro, il che ha 

complicato la comunicazione con la rete. Tuttavia, la collaborazione con gli enti formativi e 

finanziatori è stata fluida ed efficace. La consulente ha rispettato la decisione di Naomi, 

assicurandosi che si sentisse ascoltata e valorizzata nel processo. La consulente, inoltre, ha aiutato 

Naomi a compilare i moduli di richiesta per il finanziamento e a ottenere il supporto economico dal 

RAS. Ha mostrato disponibilità nel fornire orientamento sul processo formativo quando necessario. 

L’indipendenza di Naomi nella risoluzione dei problemi, la forte collaborazione tra gli stakeholder e 

la rete professionale della consulente hanno contribuito al successo del percorso. 

Durante la formazione, la consulente ha mantenuto un contatto regolare con Naomi. Poiché il corso 

è ancora in corso, Naomi non ha ancora intrapreso ulteriori passi. Una volta completata la 

formazione e conseguito il diploma, la consulente programmerà una sessione di follow-up per 

discutere le opportunità professionali future. 

Al momento, Naomi non ha richiesto ulteriore orientamento professionale, poiché è concentrata sul 

completamento degli studi. Non è stata ancora redatta una documentazione formale dei risultati, 

poiché la formazione è ancora in corso. Naomi sta ottenendo buoni risultati nella formazione e 

rimane entusiasta del contenuto del corso. I risultati finora sono promettenti e non sono emersi 

ostacoli significativi nel suo percorso di orientamento professionale. 

Durante tutto il processo, Naomi e la consulente hanno discusso regolarmente i passi compiuti, 

riflettuto sui risultati e identificato le risorse che hanno contribuito ai suoi progressi. Dopo ogni 

sessione, la consulente ha garantito a Naomi la possibilità di porre eventuali domande residue, 

richiedere chiarimenti e fornire feedback sulla qualità ed efficacia di ciascun incontro. A livello di rete, 

il team ha anche valutato esperienze in casi simili e ha riportato la qualità della collaborazione tra gli 

stakeholder coinvolti. 
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4. Il caso della signora RK 
 

. 4.1 Contesto 
 
R. Kazem ha circa 35 anni. Ha ottenuto il diploma di scuola superiore (Abitur) in Iraq, ma non ha 

proseguito con ulteriori studi dopo la scuola. Si è sposata giovane e ha avuto figli. Attualmente è 

madre single di cinque figli, quattro dei quali minorenni e uno maggiorenne. Non lavora al momento, 

ma ha l’obiettivo di iniziare a lavorare presto. In questo contesto, le mancano competenze digitali 

che potrebbero qualificarla per un lavoro d’ufficio. 

Recentemente, la Sig.ra Kazem ha preso parte a delle azioni di ricerca del lavoro e formazione. È 

in contatto con la Sig.ra Ehrmann, responsabile del coordinamento degli assistenti scolastici nel 

comune, che vorrebbe assumerla come assistente scolastica. L’obiettivo era verificare se ci fosse 

una posizione disponibile e chiarire se fossero richieste competenze in Microsoft Office oltre alla 

formazione specifica per il ruolo. 

Secondo la consulente, coinvolgere la datrice di lavoro, Sig.ra Ehrmann, è stato molto utile. La 

consulente e la cliente hanno potuto chiarire le esigenze formative e svolgere un orientamento 

mirato. È stato coinvolto Astra-Lernen come ente di formazione, che offre corsi su temi digitali, 

inclusi quelli sulle applicazioni Office. Insieme alla cliente, la consulente ha definito i criteri rilevanti 

per la scelta dell’ente: oltre alla pertinenza dei contenuti, era importante che la sede fosse facilmente 

raggiungibile, che il corso fosse part-time (dato che la cliente si occupa dei figli nel pomeriggio) e 

che la formazione si svolgesse in presenza. Alla fine della sessione di orientamento, la consulente 

ha ritenuto molto utile coinvolgere l’ente di formazione, specializzato in questo ambito e in grado di 

offrire servizi su misura e informazioni pertinenti. 

 

. 4.2 Il percorso Roundabout 
 

Nelle fasi iniziali del percorso, la consulente è riuscita a instaurare una buona relazione di lavoro 

con la Sig.ra Kazem, creando trasparenza e fornendo rassicurazioni. Le domande della cliente sono 

state chiarite e si è discusso il percorso da seguire, raggiungendo un’intesa comune. Il 

coinvolgimento multi-attore è stato concordato con la cliente e con gli attori coinvolti, in particolare 

la potenziale datrice di lavoro e un ente di formazione adeguato. È emerso che la cliente desiderava 

completare la formazione per diventare assistente scolastica e ottenere un impiego. La consulente 

ha contattato entrambe le parti e ha verificato la loro disponibilità a collaborare. 

La Sig.ra Kazem ritiene di dover sviluppare competenze digitali. È motivata per il lavoro e sa che 

esso richiede documentazione, spesso gestita con Office, per cui è necessario avere conoscenze 

specifiche. 
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Durante il colloquio, è emerso che la cliente aveva anche timori e preoccupazioni. La consulente ha 

dovuto affrontare con lei la paura della nuova tecnologia. Per molto tempo, la Sig.ra Kazem è stata 

l’unica responsabile dell’educazione dei figli e teme di sentirsi sopraffatta dall’inizio di un lavoro. Per 

ridurre queste paure, la consulente ha proposto di analizzare la descrizione del ruolo di assistente 

scolastica e discutere con la cliente come i programmi digitali possano essere utilizzati in modo utile 

e semplificare il lavoro. 

Secondo la consulente, i fattori di successo per la cliente sono stati: comunicare un atteggiamento 

positivo verso l’uso delle tecnologie, identificare possibili ostacoli, e avere accesso all’hardware 

(PC). Inoltre, fornire risposte chiarificatrici alle domande aperte della cliente è  risultato 

particolarmente utile. 

Durante la fase di valutazione è emerso che la Sig.ra Kazem voleva imparare a usare le applicazioni 

Office, essenziali per il lavoro, ma era incerta sulle sue capacità. La consulente l’ha incoraggiata a 

riflettere sulle sue competenze digitali, cosa che l’ha rassicurata. Era contenta di poter valutare le 

sue competenze. Di seguito, la consulente ha introdotto un processo di pianificazione strutturato, 

che la cliente ha trovato molto utile per comprendere il proprio livello di competenza e i requisiti del 

ruolo futuro. 

La consulente ha utilizzato domande mirate per determinare competenze e requisiti. Non sono stati 

usati altri metodi di valutazione. Inoltre, grazie alla conoscenza del profilo professionale, la 

consulente ha potuto descrivere i requisiti futuri e spiegare l’importanza della formazione. Ha 

informato la cliente sulla valutazione delle competenze e su come queste si collegano alle attività 

professionali. 

Durante questa fase, la consulente ha contattato la potenziale datrice di lavoro per chiarire i requisiti. 

Sono state utilizzate domande per una autovalutazione delle competenze della cliente. I fattori di 

successo sono stati: spiegare il motivo della valutazione, accesso alla cliente e costruzione della 

fiducia. La consulente e la cliente avevano già identificato l’obiettivo principale. Considerare una 

formazione sulle competenze digitali è stato un passo verso la professione desiderata. Gli obiettivi 

erano chiari e trasparenti. La Sig.ra Kazem era molto motivata e aperta. Su questa base, è stata 

presa la decisione di procedere con la formazione. 

La consulente ha contribuito con la sua conoscenza del settore, strategie di ricerca (database), 

contatti e rete. Ha anche fornito informazioni su possibili finanziamenti. Ha trovato un ente di 

formazione e un’agenzia di finanziamento adatti e li ha suggeriti alla cliente. È stato concordato un 

nuovo incontro. Sono stati identificati e contattati due enti di formazione idonei. Si è prestata 

attenzione a criteri importanti per la cliente: accessibilità, vicinanza geografica e possibilità di 

frequentare part-time. La consulente ha anche identificato opzioni di finanziamento, fondamentali 

poiché la cliente non poteva sostenere i costi autonomamente. La datrice di lavoro è stata coinvolta 

per verificare la fattibilità degli obiettivi. 
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La conoscenza del mercato del lavoro, delle professioni e delle opportunità educative è stata 

particolarmente rilevante in questa fase. Il counselling in presenza è stato preferibile rispetto a quello 

telefonico o virtuale. 

La Sig.ra Kazem ha partecipato attivamente al programma di formazione. Se necessario, ha 

contattato la consulente o l’ente di formazione. La consulente e l’ente hanno analizzato insieme la 

descrizione del lavoro per adattare i contenuti della formazione. Il personale dell’ente ha così potuto 

personalizzare il percorso formativo. 

La cliente è rimasta in contatto con la datrice di lavoro. Secondo la consulente, non è stato 

necessario un ulteriore supporto per accordi o finanziamenti poiché la cliente ha  mostrato di poter 

gestire autonomamente questi aspetti. 

La volontà della cliente di lavorare per raggiungere i propri obiettivi ha contribuito fortemente al 

successo dell’azione. Durante la formazione, la cliente ha mantenuto il contatto con la consulente, 

riferendo i progressi e la buona gestione del percorso. Non sono state necessarie ulteriori azioni. La 

cliente ha dichiarato di sentirsi sicura e fiduciosa per i prossimi passi. Per la consulente, è stato 

importante e gratificante vedere il successo del percorso. 

La consulente ha guidato la riflessione e la valutazione durante il colloquio. È stata aperta ai desideri, 

ai suggerimenti e anche alle critiche della cliente. Ha affermato: “Nel counselling, dobbiamo sempre 

ascoltare la cliente ed essere aperti alle critiche, solo così possiamo imparare da ogni processo”. 

Finora non c’è stata occasione di condividere l’esperienza con altri partner. Se fossero sorte 

difficoltà, la consulente avrebbe proposto ulteriori soluzioni, come cercare un altro ente di 

formazione. Gli altri attori coinvolti non sono stati inclusi nella riflessione o valutazione,  aspetto che 

la consulente non abbia ritenuto necessario. In generale, un buon colloquio iniziale per “fare il punto” 

è  emerso come fondamentale per sapere dove si vuole andare. In alcuni casi il counselling in 

presenza può risultare  particolarmente importante. 
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5. Il caso di Robert 
 

. 5.1 Contesto 
 

Dopo aver completato la scuola superiore, Robert, 51 anni, ha conseguito una laurea in scienze 

ambientali presso la Van Hall Larenstein University of Applied Sciences. Negli anni ha approfondito 

gli aspetti giuridici delle scienze ambientali attraverso corsi e formazione professionale. 

A 23 anni ha iniziato la sua carriera presso il Consiglio Regionale per l’Ambiente. Partito come 

assistente, è passato in cinque anni a una posizione senior nel settore delle politiche ambientali. Il 

suo ruolo prevedeva principalmente l’applicazione della Legge Ambientale, la valutazione e 

concessione di permessi, e la partecipazione a vari progetti. Tuttavia, i cambiamenti legislativi—

nello specifico l’introduzione della Legge sull’Ambiente e la Pianificazione—hanno reso il suo ruolo 

quasi obsoleto. Di conseguenza, ha dovuto rivedere il proprio percorso professionale e aggiornare 

le competenze digitali. 

Robert è impegnato in una convivenza di fatto, non è mai stato sposato e non ha figli. 

Riconoscendo la necessità di supporto per la transizione professionale, gli è stato assegnato un 

consulente. Inizialmente, Robert ha potuto esplorare autonomamente le opportunità di sviluppo 

professionale. Successivamente, il suo team leader ha espresso interesse a partecipare al processo, 

ma Robert ha preferito mantenere il percorso individuale e indipendente dall’organizzazione. 

Per supportare la transizione, il consulente ha coinvolto il NCOI (Nederlands Commercieel 

Opleidingsinstituut), un ente di formazione che offre un programma HBO in Project Management 

con certificazione PRINCE2®. Questa collaborazione è stata fondamentale per fornire a Robert 

competenze aggiornate e per garantire il supporto finanziario alla formazione. 

È stato coinvolto anche il Water Board Middle Netherlands, ente regionale responsabile della 

gestione delle acque nei Paesi Bassi. A causa dei cambiamenti climatici, il Water Board sta 

affrontando importanti trasformazioni, con crescente domanda di lavoro su progetti e cooperazione 

inter-organizzativa. Durante la fase operativa, il suo coinvolgimento è stato cruciale: hanno offerto a 

Robert l’opportunità di lavorare in distaccamento come project manager, permettendogli di applicare 

le nuove competenze in un contesto pratico. 

 

. 5.2 Il percorso Roundabout 
 
Robert ha sostenuto personalmente i  costi per il servizio di orientamento professionale. Una delle 

sue principali sfide era costituita dalla sua esperienza settoriale: nonostante la passione e la vasta 

conoscenza, la sua esperienza era fortemente focalizzata sul diritto ambientale, rendendo difficile la 

transizione verso altri ambiti. Pur avendo una conoscenza approfondita della Legge Ambientale, gli 

mancavano competenze al di fuori di quel dominio. Un’altra sfida era costituita dalla competenza 

digitale: il suo background specialistico lo aveva lasciato con poca esperienza nell’uso di software 
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moderni. Sebbene non fosse ancora un ostacolo critico, il suo background potrebbe  rivelarsi un 

ostacolo in caso venisse considerato un cambio di settore. Un aggiornamento delle competenze 

digitali risultava quindi necessario. Infine, Robert è molto attento ai dettagli e coscienzioso, qualità 

utili nel lavoro ma che talvolta lo rendono poco flessibile con sé stesso e con gli altri, creando 

difficoltà nei rapporti di lavoro e nell’adattabilità. 

Inizialmente era stata ipotizzata una riorganizzazione interna, ma questa non si è concretizzata. Il 

Consiglio ha infatti ristrutturato internamente compiti e ruoli. A causa di influenze politiche, non è 

stata trovata una posizione alternativa per Robert. L’organizzazione ha quindi stanziato un budget 

per l’orientamento professionale. Robert era aperto alla valutazione delle competenze, convinto di 

conoscere bene le proprie capacità. Non ha richiesto supporto per pianificare la valutazione. 

Attraverso discussioni ed esercizi di autoanalisi, insieme al consulente ha sviluppato un profilo 

personale e uno di ricerca. Inizialmente hanno esplorato opportunità interne ma, non trovando 

opzioni valide, si sono orientati verso opportunità esterne. 

Durante il percorso, Robert ha identificato percorsi professionali quali  assistente project manager o 

supporto alla gestione di progetti. Ha puntato su grandi organizzazioni coinvolte nella transizione 

energetica, come enti pubblici, fornitori di energia e società di consulenza urbanistica. Questi ruoli 

gli permettevano di valorizzare le competenze esistenti e acquisirne di nuove, tra cui conoscenze 

normative aggiuntive e strumenti di project management come AFAS, Trello, PRINCE2®, 

intelligenza artificiale e sistemi di analisi di dati su larga scala. 

Robert ha cercato autonomamente offerte di lavoro per ruoli di assistente project manager. Tuttavia, 

nessun corso copriva completamente sia le competenze ambientali che quelle ICT. Ha quindi 

considerato due corsi distinti: 

• Corso in Pianificazione Territoriale e Ambiente (e-learning, Academy of Governance) per 

ampliare le conoscenze tematiche. 

• Programma HBO in Project Management con certificazione PRINCE2® (NCOI), per sviluppare 

competenze pratiche nella gestione dei progetti. Il corso di sei mesi offriva flessibilità con lezioni 

serali online e in presenza. 

Il consulente non ha introdotto esplicitamente il modello Roundabout, ma ha seguito un processo 

strutturato che ne riprende gli elementi principali e caratterizzanti. Robert ha partecipato attivamente 

alle discussioni, definendo obiettivi e piani con il supporto del consulente. Durante l’iscrizione al 

corso, Robert ha contattato occasionalmente il consulente per chiarimenti. Il consulente ha anche 

collaborato con il team leader (con il consenso di Robert) per permettere che parte della formazione 

si svolgesse durante l’orario di lavoro. Con il supporto finanziario del Consiglio Regionale, Robert si 

è iscritto con successo al corso HBO presso NCOI. Il consulente ha inoltre aiutato Robert a 

identificare organizzazioni dove inviare il cv. Questo ha portato a un’opportunità di distacco presso 

il Water Board Middle Netherlands, dove ha ottenuto una posizione come assistente project manager 

in un progetto di manutenzione degli argini in Gelderland. 
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Robert ha iniziato con lezioni in presenza,  passando successivamente alla modalità online per 

meglio  bilanciare studio, tirocinio e vita personale. Un mese dopo l’inizio del corso, ha iniziato 

ufficialmente a lavorare al Water Board come assistente project manager per l’aggiornamento dei 

contratti di servizio nella regione del delta del Reno. Attualmente, Robert è ancora in distacco presso 

il Water Board. Sebbene non ci siano posti vacanti immediati, il suo profilo è nel database dei 

candidati per future opportunità. Se si aprisse una posizione adatta, potrebbe ottenere un contratto 

a tempo determinato, con possibilità di assunzione permanente dopo il periodo di prova. Fino ad 

allora, il suo stipendio è coperto dal Consiglio Regionale. 

Un fattore chiave del successo è stato il coinvolgimento strategico sia del datore di lavoro attuale 

(team leader e HR del Consiglio Regionale) sia di quello futuro (project manager del Water Board). 

Tuttavia, il principale rischio per la sicurezza professionale a lungo termine rimane la disponibilità di 

posti vacanti presso il Water Board. Robert è ottimista, grazie alle sue buone prestazioni e alla 

crescente domanda di professionisti nella gestione delle acque.  

Durante tutto il processo, Robert e il consulente hanno riflettuto regolarmente sui progressi, 

valutando l’efficacia delle azioni intraprese. Dopo ogni sessione, il consulente ha garantito a Robert 

la possibilità di porre domande e fornire feedback. 

A livello più ampio, il consulente ha valutato la qualità della collaborazione nella rete e ha coinvolto 

altri stakeholder nella valutazione. Sebbene non sia stata condotta una valutazione finale, si è tenuta 

una sessione online con Robert, il consulente e rappresentanti dei datori di lavoro attuale e futuro. 

Il coinvolgimento del datore di lavoro è stato attentamente pianificato: nella fase iniziale di 

valutazione e definizione degli obiettivi, non è stato coinvolto. Una volta sviluppato un piano 

strutturato, il suo ruolo è diventato fondamentale per garantire supporto finanziario e logistico. 

Il consulente ha identificato due rischi principali: 

1. Posti vacanti limitati presso il Water Board. 

2. Bilanciamento tra formazione e carico di lavoro: sebbene Robert si sia adattato bene 

all’apprendimento online, gestire più impegni rimane una sfida. 

Nonostante queste incertezze, Robert ha compiuto progressi significativi nella sua transizione 

professionale. Inoltre,  il suo impegno nella formazione e nel tirocinio lo posizionano favorevolmente 

per il futuro. 
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